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Le reazióni alla Guadalupa 

fm'iif '1 "M>\ M, ' ? 

Al vertice Londra 
punterà sui 

monetari 

i » f 4 * ' • 

Cautela della diplomazia britannica 
« Ponte » fra dollaro e monete europee? 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Lo studiato di­
stacco con cui le fonti ufficia­
li inglesi hanno reagito all' 
annuncio del vertice a quat­
tro della Guadalupa è di por 
sé molto significativo dello 
atteggiamento che il governo 
di Londra da tempo assume in 
campo internazionale sia ver­
so i contrastanti problemi eu­
ropei che per quanto riguar­
da i non meno importanti 
rapporti con gli USA. E' con 
riferimento a questi ultimi 
che si definisce la circospe­
zione diplomatica inglese, sul 
lungo periodo, soprattutto 
quando vi si può leggere die­
tro l'intenzione di far da tra­
mite. di agire — come nel ca­
so attuale — da « ponte > fra 
interessi in conflitto sulle due 
sponde dell'Atlantico. 

I portavoce governativi na­
turalmente smentiscono qua­
lunque illazione del genere e 
in modo altrettanto pronuncia­
to negano che la questione del 
e serpente » delle valute euro­
pee possa essere alla base del 
prossimo incontro internazio­
nale. Ai commentatori non 
sfugge però che la tattica del 
rinvio adottata dal premier 
inglese, in sede comunitaria. 
è sempre stata orientata sul 
richiamo al dollaro e sulla 
necessità di ridiscutere l'in­
tricato nodo monetano in un 
più vasto piano di riforma in­
ternazionale. Siccome Guada-
lupa è la prima occasione die 
si presenta per aprire il di­
scorso su questi temi.: non 
sembra errato collocare la 
presenza inglese nel quadro 
di un tentativo di riequilibrio 
e di recupero di esigenze con­
trastanti. 

Gli fa'da contraltare, sul­
l'altro versante, il rilancio 
dell'iniziativa diplomatica 
francese alla quale si deve 
come è noto l'idea del verti­
ce con un ritorno all'approc­
cio diretto — fra i e quat­
tro grandi » — che aveva con­
trassegnato l'occasione fin 
dal suo inizio a Rambouillet 
nel '74. Un confronto dunque 
a distanza ravvicinata fra 
marco e dollaro ' con l'assi­
stenza del franco, da un lato, 
e della sterlina, dall'altro? 
Tale può apparire la cornice 
in cui si svolgerà la riunione 
dei Caraibj anche se l'agen­
da dei lavori interessatamen­
te sottolinea altri argomenti 
come armi strategiche, rela­
zioni est-ovest. Africa e Me­
dio Oriente al centro di un 
colloquio che viene • definito 
puramente « politico » per non 
sollevare dubbi o reazioni ne­
gative in chi ne è rimasto e-
scluso. ossia soprattutto il 
Giappone, oltre a Canada e 
Italia che completano il nu­
mero dei sette paesi di soli­
to invitati al vertice occiden­
tale. 

Meno che mai, come è ov­
vio. il Foreign Office vuol da­
re l'impressione che all'inter­
no di questa partita a quattro 
esista un allineamento bipo­
lare USA-Gran Bretagna e 
Germania-Francia. E' comun­
que fuori dubbio che la si­
tuazione del dollaro (ossia 
l'obbligo di collegare il tasso 
di scambio alla partita eco­
nomica interna) riceverà la 
dovuta attenzione di fronte al­
le note, seppur tacite, rimo­
stranze del marco tedesco in 
quanto valuta forte esposta. 
non da oggi soltanto, al ri­
schio di rafforzarsi più del 
dovuto di fronte al continuo 
deprezzamento del dollaro. 
con ripercussioni assoluta­
mente imprevedibili — si so­
stiene — per il futuro del­
l'economia mondiale. 

Al momento tuttavia il mon­
do politico inglese è immerso 
in una serie di problemi in­
terni che l'altra sera han­
no provocato notevole confu­
sione ai Comuni. Le correnti 
di sinistra laburiste hanno in­
fatti inscenato una vivace di­
mostrazione di protesta bloc­
cando la tabella di marca dei 
Parlamento per quasi quat­
tro ore col risultato di impe­
dire l'atteso dibattito sulle 
sanzioni economiche che il 
governo minaccia contro le 
aziende industriali che tra­
sgrediscono le norme della 
politica dei redditi. La .sini­
stra. sorda ad ogni richiamo 
di disciplina, ha voluto com­
piere un clamoroso gesto sui 
preventivi del bilancio della 
difesa recentemente aumenta­
ti, senza dibattito o voto for­
male. di quasi 33 miliardi di 
sterline. 

I e ribelli » laburisti con va­
rie obiezioni procedurali han­
no costretto l'assemblea a vo­
tare paragrafo per paragrafo 
il proposto aumento per ben 
sette volte. La consuetudine 
inglese vuole che i deputati 
registrino fisicamente la fora 
scelta allontanandosi dall'au­
la ed entrando nelle sale adia­
centi contrassegnate dal e si > 
t dal «no>. I capigruppo li 

devono contare ad uno ad 
uno mentre varcano la porta. 
I seggi del Comuni si sono 
dunque vuotati sette volte, e 
mentre crescevano frustra­
zione e tensione si è anche 
avuto un incidente del tut­
to imprevisto. Una donna, 
dall'alto della galleria del 
pubblico, ha lanciato un ba­
rattolo di vernice rossa in 
segno di protesta per la con­
dizione del Nord Irlanda —• 
che ha imbrattato imparzial­
mente alcuni rappresentanti 
conservatori, laburisti e libe­
rali. Frattanto l'ordine del 
giorno dei lavori ha dovuto 
essere riorganizzato e il di­
battito parlamentare sulle 
« sanzioni » contro l'industria 
refrattaria, decisivo per la 
continuità della politica dei 
redditi governativa, è stato 
rinviato alla settimana en­
trante. 

Antonio Bronda 

{ • 

ALLA SCOPERTA DI VENERE 
MOUNTAIN VIEW — Il < Pionier 1». la 
sonda spaziale americana che da alcuni 
giorni orbita intorno a Venere, continua ad 
essere fonte di notizie preziose per gli scien­
ziati della NASA. Con le immagini inviate 
a terra si dovrà ad esempio accertare o 
meglio confermare la esistenza di un enorme 
cratere mai prima d'oggi osservato dalla 
Terra: si ritiene che il cratere si estenda 
in larghezza per circa novecento chilometri; 
in questo caso sarebbe uno dei più gran­
di scoperti dall' uomo nel sistema solare. 

Su Venere stanno frattanto arrivando al­
tre cinque navicelle spaziali, che scenderan­
no sul pianeta nelle prossime ore. Le sonde 
si « tufferanno » nell'atmosfera di Venere ad 
una velocità di circa quarantamila chilome­
tri orari; prima di schiantarsi sulla superfice 
venusiana, e quindi cessare le trasmissioni, 
misureranno la temperatura e la velocità 
dei venti e forniranno elementi sull'atmosfe­
ra del pianeta. Nella foto: una ricostruzione 
della NASA sull'atterraggio di una sonda 
venusiana 

Presentato ieri in un congresso straordinario del partito 

Qualche novità nel programma 
della SPD per il voto europeo 

I problemi della « democrazia economica », delle multinazionali, dell'occupa­
zione — « Attenzioni » verso i PC, che restano però « avversari politici » 

Dal nostro inviato 
COLONIA — Il vice-presi­
dente della SPD Hans Ko-
schnick ed il cancelliere 
Schmidt (in assenza di 
Brandt ancora convalescen­
te per un recente accenno 
di infarto) hanno presenta­
to ieri all'approvazione di un 

' congresso straordinario del 
Partito e alla attenzione del-

{la opinione pubblica il pro­
gramma dei socialdemocrati-

I ci tedeschi per le elezioni eu­
ropee. ' La socialdemocrazia 
vi viene presentata come il 
fondamento della società eu­
ropea: e si tratta di una 

; socialdemocrazia che si ri­
chiama continuamente al pro­

gramma varato a Bad Go-
desberg con le sue fumose 

i e- contraddittorie enunciazio­
ni sulla libertà, la democra­
zia sociale, la pace, l'umani­
tarismo. la collaborazione, la 

; solidarietà. II « modello Ger­
mania ». enche se non più 
esplicitamente, vi viene po­
stulato ancora come valido 
per l'intiera Europa. Ma vi 
sono anche accenni di novi­
tà. formulazioni che indicano 
un travaglio di ricerca vi­
vace anche nella SPD. 

L'economia di mercato, vi 
si dice, non porta automa­
ticamente alla affermazione 
dei diritti sociali. Occorre 
demolire posizioni di potere 
costituite, porre fine ella 
pretesa conservatrice di sot­
tomettere il lavoro al capi­
tale. Per costruire una de­
mocrazia economica occor; 
re mettere sotto controllo le 
società multinazionali e giun­
gere a profonde riforme di 
struttura nella economia 
mondiale. Solo in questo mo­
do è possibile dare un ca­
rattere umano allo sviluppo 
economico. 
• Tutte le nostre forze — 
si dice nel programma — 
debbono essere impegnate a 
garantire la sicurezza dei 
posti di lavoro e a crearne 
dei nuovi. L'obiettivo della 
riduzione della settimana la­
vorativa a 35 ore (per la qua­
le sono in sciopero in questi 
giorni i lavoratori siderurgi­
ci tedeschi) viene generaliz­
zato per l'Europa come una 
misura per assicurare l'oc­
cupazione e umanizzare il la­
voro. Si pongono come obiet­
tivi primari da affrontare 
attraverso un coordinamento 
delle politiche nazionali i 

problemi della disoccupazio­
ne femminile e di quella gio­
vanile. Il diritto al lavoro vi 
viene presentato come un di­
ritto primario. Ci si propone 
di superare la attuale anar­
chia del mercato del lavoro 
e di assicurare parità di di­
ritti ai lavoratori immigrati. 
Ci si richiama allo spirito 
della riunione di Brema per 
auspicare una maggiore so­
lidarietà tra gli Stati ric­
chi e poveri dell'Europa. Ci 
si impegna per una carta 
dei diritti civili dei cittadini 
europei (ma si tace sul Be­
rufsverbot e sulle pratiche 
inquisitorie in atto nella Ger­
mania federale). 

Il programma si presenta 
come una somma di buone 
intenzioni. Esso indica una 
serie di problemi economici 
e sociali ancora del tutto ir­
risolti e che hanno assunto 
una incidenza drammatica 
anche nella Germania fede­
rale e che la socialdemocra­
zia tedesca in lunghi anni di 
governo (cosi come quella di 
altri paesi europei) non è 
stata in grado finora di af­
frontare. Basterà lo sforzo 
congiunto dei partiti social­
democratici dell'Europa a 

dare ad esso una soluzione? 
Il nemico principale da com­
battere per realizzare in Eu­
ropa la democrazia sociale 
viene indicato nelle forze e 
nei partiti della restaurazio­
ne conservatrice. 

Nei confronti dei partiti 
comunisti il programma di­
ce che la SPD manifesta 
«attenzione al loro svilup-

.po» soprattutto per quanto 
riguarda il loro atteggiamen­
to sulle questioni della dit­
tatura del proletariato, del 
legame alle costituzioni na­
zionali e del rispetto del 
pluralismo. Per ora tutta­
via i partiti comunisti ri­
mangono « avversari poli­
tici ». 

Nel programma si affer­
ma ancora che l'Europa de­
ve diventare una potenza di 
pace, una garanzia di di­
stensione. sulla base dei 
principi «irrinunciabili» sca­
turiti dalla conferenza di 

'. Helsinki e si ipotizza una 
', comunità aperta, non solo 

verso gli Stati che attendo­
no di entrarvi e verso i pae-

' si scandinavi ma anche per 
quanto riguarda i rapporti 
con i paesi del Comecon. 

Arturo Barioli 

Convegno a Palermo 

Il sud della CEE 
e i problemi del 

sistema monetario 
Dal nostra amalo 

PALERMO — L'allargamento 
della Comunità europea alla 
Spagna, alla Grecia e al Por­
togallo porrà nuovi problemi 
per una integrazione econo­
mica dell'Europa. Se già og­
gi, le condizioni imposte al­
l'Italia per l'ingresso nel si­
stema monetario europeo 
(SME) dimostrano la scaisa 
disponibilità dei «paesi for­
ti» della Comunità ad un 
trasferimento effettivo di ri­
sorse per superare gli squi­
libri esistenti, cosa succede­
rà domani, quando altri tre 
paesi mediterranei vi entre­
ranno portandovi nuove e giu­
stificate esigenze? Intorno a 
questo interrogativo ha ruo­
tato il dibattito al convegno 
sulla «CEE e i paesi del 
Mediterraneo » svoltosi vener­
dì e sabato a Palermo su 
iniziativa del Movimento eu­
ropeo. 

La necessità, innanzitutto 
politica, di «spostare il ba­
ricentro dell'Europa verso U 
Mediterraneo » è stata sotto­
lineata da tutti. Bla diverse 
le risposte agli interrogativi 
posti da questa nuova «que­
stione meridionale» che fi 
apre a livello del continente. 
Di fronte al rischio, oggi 
estremamente reale, della de­
finitiva sanzione di una Eu­
ropa a due (o tre) marce, 
nella quale ai paesi meridio­
nali non spetterebbe di fatto 
che « uno statuto di seconda 
elasse», il professor Petrilli, 
presidente dell'IRI e princi­
pale relatore al convegno, ha 
detto che «conviene anzitut­
to aderire comunque allo 
SME », per evitare una « au­
toemarginazione » dell'Italia 
dall'Europa comunitaria. 

E* una posizione che non 
ha trovato consensi unanimi. 

Se occorre continuare a per­
seguire l'obiettivo di una « so­
lidale armonizzazione» delle 
economie dei singoli stati del­
la Comunità, ha detto il mi­
nistro Ruffinl che ha portato 
il saluto del governo, è pro­
prio questa solidarietà che è 
mancata nel negoziato di Bru­
xelles. E occorre comunque 
— ha aggiunto — difendere 
« gli interessi vitali » del pae­
se. Ancora più esplicito è 
stato Piero Bassetti (presi­
dente dell'lPALMO e vice­
responsabile dell'ufficio eco­
nomico della DC). Fino a 
quando il tasso di inflazione 
nel nostro paese non sarà 
ridotto in misura compatibile 
con quello degli altri paesi 
europei una «pura e sempli­
ce adesione italiana » allo 
SME porterebbe gravi danni 
alla nostra economia. 
- Sulle polemiche di questi 

giorni attorno alla posizione 
delle forze che, entro e fuori 
il governo, hanno avanzato 
riserve sa una adesione in­
condizionata allo SME è in­
tervenuto ir compagno Ema­
nuele Macaluso, della Dire­
zione del PCL «Noi ritenia­
mo utile e neceasarto — ha 
detto Macaluso — giungere 
a una soluzione positiva dei 
problemi monetari all'Interno 
della Comunità; lo SME è 
necessario, ma la condizione 
prima per arrivarci è . una 
trattativa che ponga il pro­
blema di una revisione ra­
dicale dell'attuale politica a-
grìcola comunitaria, che, an­
ziché contribuire a superare 
gli attuali squilibri, rischia 
attualmente di portare ad un 
trasferimento di risorse dai 
paesi più poveri verso i pae­
si più ricchi». 

Giorgio Migliardi 

Difficoltà per il piano Carter 

Sono in aumento 
negli USA i 

prezzi petroliferi 
Nostro servìzio 

WASHINGTON - Un aumen­
to dei prezzi per la benzina e 
per il petrolio da riscalda­
mento registrato nel mese di 
novembre, assieme ad ulterio­
ri aumenti per prodotti petro­
liferi previsti dall'amministra­
zione nei prossimi mesi, mi­
nacciano la riuscita del pro­
gramma di Carter per con­
trollare l'inflazione. 

Dati pubblicati giovedì rive­
lano che i prezzi all'ingrosso. 
aumentati dello 0,8 per cento 
a novembre, continuano a re­
gistrare la stessa tendenza in­
flazionistica già evidenziata 
nei mesi precedenti e porta­
no l'aumento complessivo per 
l'anno ad oltre il 10 per cen­
to. Causa principale dell'ulti­
mo aumento è 0 prezzo per la 
benzina, salito dell'1.6 per 
cento, e per il petrolio da 
riscaldamento, aumentato dei-
1'1,8 per cento nel solo me­
se <M novembre. Da settem­
bre. questi proni «MIO saliti 
del 5.7 e del U par cento, ri-
spettivsJDetite. l» - ~_ 

Alfred Kahn. l'uomo scel­
to da Càrter per guidare C 
programma • contro' l'inflazio­
ne. ha annunciato Mercoledì 
che il consiglio sulla stabilità 
dei salari e dei prezzi da lui 
diretto condurrà un'inchiesta 
per determinare entro la pros­
sima settimana la fondatez­
za di recenti accuse da parte 
di alcune compagnie petroli­
fere americane, secondo cui 
i controlli dei prezzi di pro­
dotti petroliferi avrebbero for 

Continuazioni dalla prima pagina 

temente ridotto le scorte di 
benzina. Nello stesso tempo, 
però. Kahn ha affermato che 
i prezzi di tutti i prodotti pe­
troliferi dovranno aumentare 
ulteriormente pena l'aggrava­
mento della mancanza di ben­
zina già registrata. E' stato 
annunciato inoltre che a gen­
naio l'amministrazione pro­
porrà al nuovo Congresso la 
rimozione dei controlli sui 
prezzi della benzina, che por­
terebbe. se il Congresso non 
respingerà la proposta, allo 
immediato aumento del prez­
zo al consumo. Con questo 
aumento, assieme a quello re­
lativo al grezzo che si pre­
vede verrà annunciato nei 
prossimi giorni dai paesi del-
l'OPEC. i prezzi per prodot­
ti petroliferi potrebbero su­
perare i limiti stabiliti dalla 
stessa • amministrazione, del 
5.25 per cento, nell'ambito 
del programma contro l'infla­
zione. 

Di fronte alle critiche al 
piano avanzate sia dai sin­
dacati attraverso il presiden­
te dell'AFL-ClO. George Mea-
ny, che da parte degli im­
prenditori americani, portavo-
d deH'amoiinistrazione affer­
mano che è troppo presto per 
vedere gli effetti positivi del 
programma, annunciato un 
mese fa, e .che passeranno 
sei o nove mesi prima che 
si possa attendere una dimi­
nuzione dell'attuale tasso del­
l'inflazione, di circa il 10 per 
cento. 

Mary Onori 

Teheran 
pio preoccupazione per il fat­
to che — a quanto sono riu­
scite ad apprendere — re­
parti ih borghese, armati, 
hanno ricevuto l'ordine di me­
scolarsi alla folla. 

U clima in cui si prepa­
ra la scadenza di lotta più 
importante del Moharam, al­
la vigilia dell'Ashurat. è quin­
di molto torbido. Nessuno è 
in - grado di prevedere cosa 
accadrà. La posizione più 
« morbida » di Azhari sembra 
sia dipesa anche dall'incontro 
che ha avuto con un gruppo 
di ufficiali dei reparti di leva 
dell'esercito, i quali gli avreb­
bero detto chiaro e tondo che 
non erano disposti a compie­
re un nuovo massacro (cin­
quecento soldati avrebbero 
già disertato da una caserma 
nel nord del paese). Ma è pro­
babile sia frutto soprattutto 
dei < consigli > degli ameri­
cani, i. cui emissari hanno 
fatto per tutta la settimana la 
spola tra lo scià ed alcuni am­
bienti dell'opposizione per evi­
tare un nuovo bagno di san­
gue. Ma il fatto che gli eli­
cotteri hanno riesumato il co­
municato numero 23 sja ad 
indicare che l'ala < dura > del­
l'esercito non si è arresa. A 
confermare l'esistenza di uno 
scontro interno al regime vi 
sono episodi come quello del­
l'arresto del vice-presidente 
della Lega dei diritti dell'uo­
mo. Javadi, rilasciato poche 
ore dopo grazie all'interven­
to di un esponente modera­
to come Amini, che avrebbe 
telefonato personalmente allo 
scià (ma pare non siano sta­
ti rilasciati gli altri arre­
stati). 

Ieri. In una Teheran deserta 
e sprangata come pochi ricor­
dano. sotto un cielo plumbeo 
e una coltre di nebbia che ri­
cordava quella delle nostre 
pianure lombarde, c'è stato 
un gran via vai di convogli 
militari, carri armati, elicot­
teri, aerei. 

In tarda serata all'orizzonte 
si potevano scorgere fumi di 
un incendio nel sud della cit­
tà. Oggi il cielo potrebbe ca­
scare addosso alla nazione, 
trascinandola alla guerra ci­
vile, o viceversa il popolo po­
trebbe cominciare a lacerare 
il buio. 

Entro oggi, si prevede che 
salirà a circa 50 mila il nu­
mero degli stranieri trasferi­
ti dall'Iran. Cinque aerei 
USA da trasporto hanno tra­
sportato da Teheran a Istan­
bul (dove l'aeroporto è chiu­
so al traffico di linea) 662 
dipendenti civili e militari a-
mericani. che si aggiungono 
alle migliaia già evacuate 
nei giorni scorsi con il € pon­
te a e r e o . H ministero degli 
Esteri giappponese ha comu­
nicato di essere in «stato d' 
allarme», in modo da poter 
evacuare. € se necessario ». 
neBa giornata di oggi i 5 mi­
la cittadini nipponici resi­
denti in Iran (1.200 dei quali 
nella capitale). 

Fonti governative hanno ri­
ferito intanto che almeno ven­
ti dimostranti sarebbero ri­
masti uccisi in scontri con 
l'esercito avvenuti tra gio­
vedì sera e ieri mattina a 
Tabriz, Qum e Hamadan: di­
ciotto morti si sarebbero avu­
ti a Tabriz giovedì e ieri mat­
tina. altri due morti ieri mat­
tina a Qum e Hamadan. 

Camacho 
cosa dovevo provare... Dopo 
anni di lotte, di sofferenze, 
stavamo demolendo lo Stato 
fascista. Non mi sembrava 
neanche vero! ». Camacho ha 
il volto luminoso di gioia e 
gli occhi umidi. 

Naturalmente, però, la gra­
dualità pacifica del processo 
di transizione ha i suoi risvol­
ti. Negativi? Non è la parola 
esatta, e La transizione dalla 
dittatura fascista poliziesca 
alla libertà viene con tre po­
teri di fatto, in presema e in 
azione: il vecchio apparato 
statale civile e militare, for­
matosi sotto Franco; un capi­
talismo sviluppatosi in mo­
do irrazionale e distorto nel­
l'aria condizionata del pro­
tezionismo, non dinamico. 
burocratizzato, nutrito dai cre­
diti facili delle banche di Sta­
to; e infine il governo, il Par­
lamento, i partiti democratici, 
i sindacati. Finché i tre po­
teri non si saranno trasfor­
mati in uno stato di diritto. 
in una democrazia solida, la 
minaccia di involuzione sarà 
sempre grave. Per anni vi­
vremo in una specie di libertà 
vigUata. Di questo non si ren­
dono abbastanza conto né il 
governo, né a Partito socia­
lista ». 

Su Suarez il giudizio di Ca­
macho è critico, ma in fondo 
indulgente. Si tratta pur sem­
pre di un uomo allevato dal 
franchismo. Quindi (è sottin­
teso) quello che sta facendo 
è già molto. Anche il re fa il 
suo dovere: si sforza dì man­
tenere la disciplina nell'eser­
cito. in America latina ha 
compiuto gestì e ha detto pa­
role importanti a favore della 
democrazia. Durante la visita 
di Giscard d'Estaìng. il presi­
dente francese sembrava il 
monarca, aristocratico, altero 
e Jaun Carlos il democratico. 
semplice, alla mano. 

Sui dirigenti socialisti fi 
giudizio di Camacho è più se­
vero. Parla di € incostanza e 
superficialità*, di celeffora-
life», di € oscillazioni fra la 

sopravvalutazione dell'orienta­
mento a sinistra e della for­
za delle masse • e lo smar­
rimento di fronte alle minac­
ce di golpe». 

« II Partito socialista pen­
sa troppo a nuove elezioni, 
invece di occuparsi dei pro­
blemi concreti. i socialisti ci 
accusano di puntellare l'Unio­
ne del centro democratico, il 
governo, e di esagerare le mi­
nacce antidemocratiche • per 
giustificare la nostra po­
litica "moderata". Lo stesso 
facevano i repubblicani pri­
ma della guerra civile, e du­
rante. Gli estremisti ci dice­
vano che bisognava fare la 
rivoluzione. Noi rispondeva 
mo che la cosa più rivoluzio­
naria era vincere la yueria. 
Oggi la cosa più rivoluzio­
naria è consolidare la demo­
crazia. Guardiamo a quello 
che è successo in Cile (duran­
te un recente comizio, Cama­
cho ha detto sull'esperienza 
cilena cose così dure che mol­
ti esuli e anche qualche spa­
gnolo ne sono rimasti scossi, 
turbati - ndr). E in Porto­
gallo? Il garofano nelle can­
ne dei fucili prima era rosso. 
poi, con Soares è diventato 
rosa, poi giallo, e ora sta di­
ventando addirittura nero. 
Non sì può fare una politica 
irresponsabile, bianco o ne­
ro, capitalismo o socialismo, 
destra o sinistra, repubblica 
o monarchia. Non è questo il 
dilemma. Dobbiamo assicura­
re il lavoro e il pane. C'è più 
di un milione di disoccupati v. 

Ecco la ragione di fondo del 
« desencanto ». Camacho. co­
munista, espone le opinioni 
del partito, che condivide e 
che del resto sono realistiche 
e giuste: bisogna portare la 
democrazia fin nei più sper­
duti villaggi (i sindaci sono 
sempre quelli nominati dai 
governatori al tempo di Fran­
co). applicare gli accordi del­
la Moncloa in materrn di si­
curezza sociale non solo per 
i lavoratori dell'industria, ma 
anche per i contadini, rior­
ganizzare le imprese pubbli­
che. 

Ma, fra tutte le cose da 
fare, Camacho sindacalista. 
Camacho operaio pone l'ac­
cento sulla disoccupazione. Si 
può eliminare? O. almeno, ri­
durre fortemente? 

La risposta è un sì netto e 
convinto. « La crisi spagnola 
è naturalmente di sistema (ca­
pitalistico), e in ciò non è 
diversa da quella che investe 
tutti gli altri paesi. Ma è an­
che di modello (fascista). Noi 
vogliamo modificare il model­
lo, in modo che dalla crisi 
si esca con una economia di­
versa, più razionale, naziona­
le (non autarchica, dico na­
zionale) e democratica. La 
Spagna ha risorse enormi: 
cantieri navali, alcuni poten­
zialmente più capaci di quelli 
giapponesi, acciaierie, una 
flotta da pesca formidabile. 
Sono risorse male impiegate, 
o invecchiate, si possono e si 
debbono ristrutturare ». 

Camacho ci spiega perché 
le Commissioni operaie sono 
contro il * patto sociale» (al 
quale invece sono favorevoli 
i socialisti e il loro sinda­
cato): «Il patto sociale sca­
richerebbe sulle sole spalle 
dei lavoratori il peso della 
crisi, riprodurrebbe il model­
lo che l'ha provocata (o più 
esattamente che le conferisce 
caratteristiche tipicamente 
spagnole). Noi siamo invece 
per un accordo politico-eco­
nomico o sindacale che tenda 
a trasformare l'economia in 
modo da eliminarne i fattori 
di crisi. L'accordo dovrebbe 
avere una durata di tre o quat­
tro anni e permettere a un 
governo di coalizione, o an­
che a un governo mono-:olore 
di centro sostenuto da una 
grande e forte maggioranza 
democratica, di portare avan­
ti il processo di transizione». 

La visione unitaria di Ca­
macho è molto ampia: ab­
braccia perfino (perché no?) 
una destra « progressista ». 
Ritorna con insistenza sul te­
ma di fondo: < Pane, lavoro ». 
Parla della gioventù emargi­
nata, disperata: non solo fi­
gli di proletari, ma di pic­
coli borghesi, ex studenti. 
diplomati, laureati (soprat­
tutto laureate), senza un futu­
ro. t facili prede della droga 
e della delinquenza comune 
e politica ». Parla dei vecchi 
pensionati, dei poveri. « Nm 
è vero che il popolo è stan-.o 
della democrazia. Il referen­
dum dimostra il contrario. 
Però ci sono tanti spagnoli 
disorientati, dubbiosi o. veg­
gio. conrinli che la democra­
zia non ha risolto i loro pro­
blemi di rito, di lavoro. E* 
difficile persuaderli che i guai 
della Spagna sono una ere­
dità del franchismo, non il 
prodotto della democrazia. 
Eppure bisogna farlo ». 

Camacho tocca anche il 
problema del terrorismo. Si 
mette nei panni dei poliziotti: 
€ Hanno ragione le loro mo­
gli quando gridano: non vo­
gliamo medaglie, vogliamo i 
nostri mariti Fini. Abbiamo 
contatti con mólti agenti: si 
sentono isolati, abbandonati, 
disprezzati, cacciati come a-
nimali dai terroristi deU'ETA. 
E* grave, è pericoloso. L'e­
strema destra nostalgica è de­
bole numericamente. Ogni e-
lezione lo riconferma. Ma pud, 
se le cose non cambiano, far 
leva sul malcontento di certi 
settori: ufficiali di mezza e-
tàr o giovani, p>iliziotti. Ecco 

perché il pericolo di gólpe è 
sempre presente e reale: in 
Spagna non c'è stata una rot­
tura drastica, né completa con 
il passato. Quindi le cose non 
possono essere facili. Ci vuo­
le un'opera lunga e paziente 
di ingegneria politica, bisogna 
badare alle sfumature, man­
tenere l'unità più larga il più 
a lungo possibile. L'emergen­
za durerà anni e anni. Pur­
troppo il processo di transi­
zione non è egemonizzato dal­
la classe operaia, e gli inte­
ressi da toccare e colpire so­
no poderosi ». 

Cosi il contrasto con il 
Partito socialista si precisa. 
diventa più concreto, più 
chiaro. Non è solo questione 
di elezioni si, elezioni no. 
Dice Camacho: « l socialisti 
hanno raccolto un terzo del­
l'elettorato perché gli spagno­
li di sinistra, dopo quaranta 
anni di anticomunismo osses­
sivo, hanno preferito un par­
tito meno "compromettente" 
del nostro. E ora sembra qua­
si che non sappiano come ge­
stire un patrimonio politico 
così grosso... No, niente nuo­
ve elezioni. Quelle ammini­
strative sì, ovviamente, per 
ripulire i municipi dai resti 
del fascismo. Ma non quelle 
politiche. Soluzione dei pro­
blemi. Questo è il nostro 
compito ». 

Si è fatta notte. Camacho 
ci offre un caffè, un rhum 
cubano (è stato di recente al­
l'Avana). Ci presenta la fa­
miglia: sua moglie, una cu­
gina. una zia. tutte anziane 
e intente a cucire, ricamare. 
sferruzzare. C'è anche un 
bambino biondo, un nipotino. 
Quando ci accompagna alla 
porta, notiamo quanto sia pic­
colo, magro e fragile questo 
capopopolo, che ha sfidato e 
fatto tremare i potenti della 
sua terra e che porta ora sul­
le spalle (con energia, pazien­
za e modestia) una così gran­
de responsabilità. 

DC 
mediata dell'Italia, oltre che 
per una revisione drastica dei 
meccanismi della scala mobi­
le; il secondo ha difeso l'at­
teggiamento del governo, pro­
nunciandosi per una visione 
più realistica e articolata del­
la prospettiva europea. 

Recuperare la € soglia eu­
ropea » — ha detto Basset­
ti — vuol dire puntare non 
sulle decisioni di vertice, ma 
sulla « consapevolezza di tut­
ti, e non solo del PCI». 

Piccoli, intanto, ha fatto 
diffondere il testo di un'in­
tervista a Epoca, con la qua­
le sostiene che una crisi di 
governo sarebbe oggi un 
tgrave errore», perché apri­
rebbe € prospettive oscure » 
e e incognite pericolose », 
dato anche che — egli af­
ferma — non sono state tro­
vate alternative all'attuale 
maggioranza. 

I repubblicani restano fer­
mi al loro aut aut — o V 
Italia entra «a pieno tito­
lo » nello SME a partire dal 
primo gennaio 1979. o il PRI 
esce dalla maggioranza —, 
e ribadiscono, come ieri han­
no fatto Ugo e Giorgio La 
Malfa, che la posizione del 
loro partito non lascia nes­
sun margine a soluzioni in­
termedie. « Noi — ha pre­
cisato Giorgio La Malfa — 
non chiederemo la crisi, co­
munque siamo pronti a illu­
strare in Parlamento le mo­
tivazioni della nostra deci­
sione ». Al presidente del PRI 
è stato chiesto se il ritiro 
dei repubblicani corrispon­
de a una esplicita volontà 
di crisi, ed egli ha risposto: 
« Gli altri facciano quello 
che vogliono». 

Alla rigidezza repubblica­
na corrisponde, da parte dei 
socialisti, uno sforzo per me­
glio delineare il loro atteg­
giamento, dopo il riserbo dei 
giorni scorsi. Il PSI riunirà 
domani la Direzione, e sol­
tanto dopo comunicherà ad 
Andreotti quali sono le sue 
proposte. Craxi ha già det­
to di comprendere la situa­
zione di fatto in cui è venu­
to a trovarsi il governo nel­
la trattativa con Francia e 
Germania: e Cicchino (con 
un'intervista a Repubblica) 
ha affacciato un'ipotesi di 
soluzione che sembra basar­
si sull'ingresso dilazionato 
dell'Italia, cioè su di una 
sorta di allunaggio morbido 
rispetto ai meccanismi dello 
SME. 

In che cosa dovrebbe con­
sistere questo allunaggio 
morbido? Cicchitto (dopo al­
cune battute di polemica su­
perficiale nei confronti del­
l'atteggiamento del PCI) par­
la. e qui sta l'interesse del­
l'intervista. dell'esigenza di 
scegliere la strada di un « pe­
riodo di sperimentazione », 
aderendo a « tutti i mecca­
nismi proposti e sperimen­
tando transitoriamente l'ac­
cordo di cambio». Sul terre­
no propriamente monetario, 
egli dice, si potrebbero pro­
vare. €pur non aderendo ai-
raccordo di cambio, oscula­
zioni del 6 per cento, verifi­
candone la compatibilità con 
la politica nazionale di rigo­
re e di impegno produttivo ». 
L'ingresso a pieno titolo nel­
lo SME dovrebbe esser pre­
visto dopo un certo periodo. 
evitando — afferma l'espo­
nente del PSI — sconvolgi­
menti nella tenuta della lira 
e meccanismi speculativi. 

Si tratterà di vedere ora 
come il PSI vorrà concreta­

re in proposte precise queste 
'sue idee. 

Andreotti si * incontrato 
ieri mattina a Palazzo Chi­
gi con il governatore della 
Banca d'Italia Baffi, con 
l'on. Altiero Spinelli (sinistra 
indipendente) ex commissa­
rio della CEE, e con il pre­
sidente della Confindustria 
Carli. I colloqui, come è evi­
dente, sono da mettere in rela­
zione con la preparazione del 
discorso di Andreotti di mar-
tedi prossimo. 

A Roma, intanto, si trova 
il vice-presidente della CEE, 
il francese Orioli. Andreotti 
dovrebbe incontrarlo domani. 

Elogi 
democratica e produttiva. Il 
che non significava ignorare 
clic il 20 giugno aveva posto 
alla sinistra audio il proble­
ma di come superare i limili 
della propria cultura di go­
verno, e (incili, più in gene­
rale, della propria tradizione 
teorica. Ma significava farlo 
senza defilarsi di fronte al 
compito storico-politico che il 
-0 giugno aveva posto a mila 
la «inislra, e non solo ai comu­
nisti: ri\er?are .stilliti) il suo 
grande peso sulla questione 
del governo, stringere i grup­
pi dominanti, sfidarli sui 
grandi temi posti dalla cri*i 
e sulla capacità di dare una 
ri<po«la, uggì ai problemi na­
zionali. 

S'intenda bene. Una tale oc­
casione la sinistra avrebbe do­
vuto coglierla non già accan­
tonando le proprie interne di­
versità e contraddizioni e nep­
pure mortificando le ragioni 
(li competizione tra le sue 
componenti, bensì scegliendo 
quel terreno offensivo e uni­
tario come il laboratorio en­
tro cui affrontare anche le 
questioni della propria iden­
tità. K* successo — qui è il 
dramma — esattamente il con­
trario: il PSI ha ritenuto ili 
sollevare preliminarmente e 
pregiudizialmente la questio­
ne della legittimazione del 
PCI (in legame con l'obictti­
vo di ridimensionarne la for­
za) , regalando cosi un como­
do alibi all'interlocutore mo­
derato e il pretesto più pre­
zioso all'avversario conserva­
tore che poteva, così, sperare 
di sfuggire alla scelta a cui 
il Paese l'aveva chiamato. 

Nonostante tutto, 1* Italia 
vive ancora nella fase segna­
la dal 20 giugno. E' dunque 
possibile, non senza fatica, 
lavorare al recupero pieno 
di quella occasione storica. A 
palio che a volerlo si sia tut­
ti: comunisti, socialisti e ogni 
altra forza di progresso. 

Menghistu 
a colloquio 

con Tifo 
BELGRADO — Il presidente 
etiopico col. Menghistu ha 
concluso in Jugoslavia il suo 
giro che dopo Mosca lo ha 
portato nelle diverse capita­
li dell'est europeo. La tap­
pa iniziale e quella conclusi­
va del leader di Addis Abe-
ba confermano la volontà 
dell'Etiopia di rafforzare i 
propri legami eco l'area so­
cialista e con il movimento 
dei neri-allineati. 

A Belgrado Mengistu è sta­
to ricevuto da Tito e eiel 
corso dei colloqui 1 presi­
denti dei due paesi «sociali­
sti e non allineati» — come 
si legge in un comunicato — 
hanno proceduto ad un ampio 
scambio di opinioni. Mengi­
stu ha informato il mare­
sciallo jugoslavo, tra l'altro, 
«dela lotta centro i nemici 
interni ed esterni che han­
no tentato di impedire ' la 
realizzazione dei principali 
obiettivi della rivoluzione 
etiopica» e lo ha ringrazia­
to «per l'appoggio morale, 
materiale e politico dato dal­
la Jugoslavia alla rivoluzio­
ne di Adids Abeba»; è stato 
deciso anche di ampliare le 
relazioni bilaterali. 

Dichiarazioni 
di Varice 
sul SALT 

LONDRA — Il segretario 
di stato americano, Cyrus 
Vance, ha spezzato ieri una 
lancia a favore di un nuovo 
accordo «Salta con l'Unio­
ne sovietica, lasciando presu­
mere che tale accordo sarà 
raggiunto presto. 

In un discorso pronuncia­
to all'Istituto reale per gli af­
fari internazionali di Londra. 
Vaoce, che si trovava in 
Gran Bretagna di passaggio. 
sulla via per il Medio Orien­
te, ha dichiarato che « un 
accordo Salt migliorerà la 
sicurezza dell'occidente e del 
mondo intero ». Tale accordo 
— ha agsJunto — costituireb­
be un fondamentale colpo di 
freno alla corsa agli arma­
menti strategici » tra URSS e 
USA. 
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